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ROMA Non appena il Parlamen-
to lo ha eletto presidente della Re-
pubblica,Sergio Mattarella hadrib-
blato tutti ed ha fatto visita, priva-
ta, alle Fosse Ardeatine.
Basterebbe questo particolare per
comprendere quale considerazio-
ne abbia il capo dello Stato del «sa-
crificio di tanti» e quale importan-
za rivestano per lui la lotta di Resi-
stenza e Liberazione e la comme-
morazione del 25 aprile, «una festa
di libertà e di speranza che ricorda
quel che abbiamo conquistato gra-
zie al sacrificio di tanti e che abbia-
mo il diritto e dovere di conservare
e preservare». Considerazioni con-
divise dalle massime cariche della
Repubblica che oggi celebreranno
la Liberazione nelle piazze d’Italia:
la presidente della Camera Laura
Boldrini sarà a Reggio Emilia, a Ca-
sa Cervi, insieme al presidente del
parlamento europeo, il tedesco
Martin Schulz.
Il presidente del Senato Piero Gras-
so sarà a Roma in via Tasso. «La de-
mocrazia del nostro Paese è figlia
della Resistenza, della guerra di li-
berazione, cioè della Costituzio-
ne», sottolinea il leader della Cgil
Susanna Camusso.
Oggi il presidente Mattarella sarà
proprio a Milano per la cerimonia
del 25 aprile. Vi giunge al termine
di una settimana nel corso della
quale è intervenuto più volte sulla
«eredità» politica e civile della Libe-
razione, patrimonio da «custodire
e preservare».
Mattarellaloharibadi-
to ieri nel corso della
premiazione di un
gruppo di scolaresche
al Quirinale: «La Libe-
razione è una festa di
libertà e di speranza
che ricorda quel che
abbiano conquistato
grazie al sacrificio di
tanti». Proprio ai ra-
gazzi ha voluto ricordare Ugo For-
no, un ragazzo di 12 anni che, per-
dendo la vita, fu protagonista di
una azione contro l’occupazione
nazista a Roma il 5 giugno del 1944
con la quale impedì «la distruzione
di un ponte da parte degli occupan-
ti che avrebbe ritardato l’avanzata
delle truppe di liberazione».
«Dobbiamo fare in modo che non
sia più necessario prendere delle
armi per difendere la democrazia
come fece quel ragazzino», è il mo-
nito della massima carica dello Sta-

to. E il modo per farlo - spiega - è
«applicare la Costituzione nei suoi
valori». Sì, perché «la Costituzione
non va conservata in una teca co-
me una reliquia» ma va «vissuta».
«Custodire una memoria viva della
nostra liberazione significa tra-
smettere un’esperienza che è stata
soprattuttoumana»,aggiunge ilmi-
nistro Giannini, anche lei al Quiri-
nale per premiare i vincitori del
concorso «Dalla resistenza alla cit-
tadinanza attiva». Il presidente ha
ricevuto al Colle anche le Associa-

zioni Combattentistiche
e d’Arma: «Nella nostra
memoria condivisa è ben
chiaro a tutti il valore resi-
stenziale di quel rifiuto di
cedere all’esercito nazi-
sta che ufficiali e soldati
del rinato Esercito italia-
no opposero fino a paga-
re il prezzo della vita», ha
sottolineato ricordando
«l’apporto decisivo dei

600 mila militari internati perché
negarono ogni collaborazione agli
occupanti».
Mattarella non può fare a meno di
mettere in relazione la Resistenza
con le stragi di migranti: «La nostra
umanità si ribella, come allora, di
fronte alle vite spezzate. Ieri contro
la sopraffazione nazifascista, oggi
contro chi opprime intere popola-
zioni, etnie, gruppi religiosi, co-
stretti a fuggire dall’indigenza, dal
sopruso, dal fanatismo religioso».

Mattarella: festa di libertà
che è doveroso conservare
Il Presidente oggi a Milano: «Dobbiamo fare in modo
che non si debba più difendere la libertà con le armi»

«Le fabbriche cuore pulsante della Resistenza»
All’Iveco commemorato lo slancio di tanti operai che scelsero di combattere il nazifascismo

BRESCIA Attingere dalla storia per analizzare il
presente, per unire gli anni della Resistenza ita-
liana all’attualità più stringente. La commemo-
razione del 25 Aprile in Iveco non è stata solo il
momento del ricordo davanti al cippo dei Cadu-
ti, ma l’occasione per discutere su quanto la Li-
berazione vada rinnovata di continuo.
Nell’unico giorno dell’anno in cui gli operai par-
tecipano a un’assemblea in orario di lavoro, in
centinaia sono partiti da via Fiume per deporre
una corona di fiori al monumento davanti al pa-
lazzo di vetro di via Volturno: a sfilare, Anpi,
Fiamme Verdi, Rsu, e tutte le sigle sindacali
dell’Om-Iveco. Per rendere omaggio agli operai
che lasciarono la fabbrica per combattere i nazi-

fascisti e ricordare la nascita della Costituzione.
Nell’anno del settantesimo del 25 Aprile, Giulio
Ghidotti,presidente provinciale dell'Anpi, ha ri-
chiamato i valori di coloro che hanno scelto di
salvare, riconquistandole, libertà e democrazia.
«Identità e consapevolezza storica crescono nel-
la conoscenza dei fatti in cui ci si riconosce - ha
detto - perché senza il 25 Aprile, non esisterem-
mo nemmeno». E di gratitudine nei confronti di
coloro che hanno permesso di tornare alla liber-
tà,ha parlato il sindaco Emilio Del Bono. «È tem-
po di lasciare la retorica e dare corpo alla consa-
pevolezza - ha proseguito il primo cittadino -.
Commemorare la Liberazione non significa da-
re giudizi sul passato, bensì proiettare sul pre-

sente quanto ci riguarda. Ricordiamo una data
checi vede unitie partecipi. Lamemoria è incon-
tro con la storia, è risposta al bisogno di radici
sicure. Brescia conferma fedeltà ai valori che la
Resistenza ci ha insegnato».
«Le fabbriche furono cuore pulsante della Resi-
stenza e del movimento politico e istituzionale
che portò alla Costituzione - ha concluso Carlo
Ghezzi dell'Anpinazionale -. Finalmente la Resi-
stenza è riconosciuta da tutti come fondatrice di
questo Paese, a prescindere dalle divisioni di og-
gi e di allora: è il segno che non dobbiamo di-
menticare quanto successo nel 1945. Perché è
giusto e perché è utile alla nostra democrazia».

Wilda NerviUn momento della commemorazione all’Iveco

ANCONA «La
democrazia oggi rischia di
non essere apprezzata».
Lo ha detto la presidente
della Camera Laura
Boldrini a margine della
presentazione del suo
libro «Lo sguardo
lontano» agli studenti di
Jesi. «Oggi i giovani danno
per scontata la libertà di
fare sciopero - ha
aggiunto - di manifestare
o di esprimere opinioni
oltraggiose». Per questo il
25 Aprile «è una grande
occasione per ricordare
chi eravamo, da cosa ci
siamo liberati, da quale
cultura oppressiva,
razzista, liberticida ci
siamo liberati». Ma - ha
aggiunto - «è anche un
monito a non considerare
la libertà un bene che è
per sempre. La libertà la
dobbiamo custodire e
rafforzare ogni giorno.
Non basta andare a votare
una volta ogni 5 anni,
serve una cittadinanza
attiva».

■ Si intitola «Note resistenti» il cd
realizzato dall’Archivio storico «Bigio
Savoldi - Livia Bottardi Milani» di
Brescia in occasione del settantesimo
anniversario della Liberazione e in
distribuzione da oggi.
Vi si trovano le tracce dei canti
partigiani nati fra il 1943 e il 1945 - da
«Bella ciao» a «Fischia il vento», da
«Pietà l’è morta» fino a «Dalle belle
città» - ma rivisitate da artisti che
calcano normalmente la scena
musicale bresciana. Gli artisti
coinvolti nel progetto sono Daniele
Gozzetti, Alessandro Adami, Isaia
Mori, Klezmorim, Enrico Mantovani,
Alessandro Sipolo, Mojo filter
acoustic trio, Valentina Soster, duo
capRiccio, Malghesetti.
Il disco è «un’idea semplice - si legge
in una nota dei promotori -. Poiché la
memoria di conserva per

tramandarla, il cuore di questo
progetto risiede nel coinvolgimento di
alcuni giovani musicisti bresciani a
cui è stato chiesto di adottare una
canzone e farla propria,
interpretandola seguendo il proprio

gusto e stile. Ne è
nato un disco
sincero, che
rispecchia le
sensibilità di
tutti gli artisti
coinvolti e veste
di svariati colori
canzoni antiche
ma tuttora

ricolme di una fortissima vitalità».
A corredo delle canzoni Rolando Anni
e Franco Ghigini hanno scritto due
brevi saggi per inquadrare il periodo
storico e il tema del canto popolare
resistenziale.

LA COSTITUZIONE
«Non va

conservata come
una reliquia

ma va vissuta»

Il Presidente Sergio Mattarella premia alcuni ragazzi al Quirinale

LAURA BOLDRINI

«Oggi la democrazia
rischia di non essere
più apprezzata»

CD DELL’ARCHIVIO «SAVOLDI - BOTTARDI MILANI»

Le «Note resistenti» con voci bresciane
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